
PREGHIERA IN TEMPO DI EPIDEMIA E PESTE 

(tratto dal Rituale Romanum, Titolo IX, Capitolo X) 

 

S. Dómine, non secúndum peccáta nostra fácias 

nobis. 

T. Neque secúndum iniquitátes nostras retríbuas 

nobis. 

S. Adjuva nos, Deus, salutáris noster. 

T. Et propter glóriam nóminis tui, Dómine, líbera 

nos. 

S. Dómine, ne memineris iniquitátum 

nostrárum antiquárum. 

T. Cito antícipent nos misericórdiæ tuæ, quia 

páuperes facti sumus nimis. 

S. Ora pro nobis, sancte Sebastiáne. 

T. Ut digni efficiámur promissiónibus Christi. 

S. Dómine, exáudi oratiónem meam. 

T. Et clamor meus ad te véniat. 

S. Dóminus vobíscum. 

T. Et cum spíritu tuo. 

Orémus. 

Exáudi nos, Deus salutáris noster: et intercedén-

te beáta et gloriósa Dei genitríce María semper 

vírgine, et beáto Sebastiáno mártyre tuo, et óm-

nibus Sanctis, pópulum tuum ab iracúndiæ tuæ 

terróribus líbera, et misericórdiæ tuæ fac largi-

táte secúrum. 

Propitiáre, Domine, supplicatiónibus nostris: et 

animárum et córporum medére languóribus: ut 

remissióne percépta, in tua semper benedictióne 

lætémur. 

Da nobis, quǽsumus, Dómine, piæ pe-titiónis 

efféctum: et pestiléntiam mortalitatémque pro-

pitiátus avérte; ut mortálium corda cognóscant, 

et te indignánte tália flagélla prodíre, et te mise-

ránte cessáre. Per Dóminum. 

T. Amen. 

Ultimo benedicit cum Reliquia S. Crucis, dicens: 

Benedíctio Dei omnipoténtis, Patris, et Fílii, + et 

Spíritus Sancti, descéndat su-per vos, et máneat 

semper. 

T. Amen. 

 

Sacerdote (o chi guida le preghiere). Signore, 

non considerarci secondo i nostri peccati.  

Tutti. Non vendicarti di noi per le nostre 

trasgressioni.  

S. Aiutaci, o Dio, nostro Salvatore.  

T. E liberaci, o Signore, per amore del tuo nome.  

S. Signore, non tenere a mente i nostri vecchi 

peccati.  

T. Facci conoscere presto la tua compas-sione, 

perché siamo estremamente bisognosi.  

S. San Sebastiano, prega per noi.  

T. Perché siamo resi degni delle promesse di 

Cristo.  

S. Signore, ascolta la mia preghiera.  

T. E fa' che il mio grido venga davanti a te.  

S. Il Signore sia con voi. 

T. E con il tuo spirito. 

Preghiamo. 

Ascoltaci, o Dio, nostro Salvatore, e con le 

preghiere della gloriosa Maria, Madre di Dio, e 

sempre Vergine, di San Sebastiano, tuo martire, 

e di tutti i santi, libera il tuo popolo dalla pre-

sente afflizione, e nella tua bontà fa' che si senta 

sicuro della tua misericordia. 

Signore, ascolta con misericordia le nostre sup-

pliche e guarisci le nostre infermità del corpo e 

dell'anima; affinché, conoscendo il tuo perdono, 

possiamo sempre gioire della tua benedizione. 

Ti chiediamo, o Signore, ascolta la nostra umile 

preghiera e tieni benignamente lontana da noi la 

peste e la mortalità, affinché noi mortali ci 

rendiamo conto in cuor nostro che tali flagelli 

nascono dalla Tua giusta rabbia e cessano per la 

Tua misericordia. Per Cristo nostro Signore.  

T. Amen.  

Infine, il sacerdote dà la benedizione con la 
reliquia della croce e dice:  

La benedizione di Dio onnipotente, Padre, 

Figlio e Spirito Santo discenda su di voi e 

rimanga sempre. T. Amen.   


